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1. GENERALITA’ 
 
Bacino idrografico regionale: Sardegna 
Provincia: SASSARI 
Comune:  TELTI 
Località: SANTU BACCHISI 
Codice Frana B4FR001 
Cartografia Tavola n° : 1 
 
 
2. DESCRIZIONE SINTETICA DEL DISSESTO CON CENNI SULLA SITUAZIONE 
GEOLOGICA E STRUTTURALE E, DOVE DISPONIBILE, ANALISI STORICA: 
 
FRANA DI CROLLO E RIBALTAMENTO QUIESCENTE IN AREA A FRANOSITA’ 
DIFFUSA DI TIPO RELITTO IN ROCCE GRANITOIDI (MONZOGRANITI 
INEQUIGRANULARI) FRATTURATE IN BLOCCHI DI VARIE DIMENSIONI LUNGO 
SUPERFICI A GIACITURE DIVERSE. NUMEROSI BLOCCHI ROTOLATI VERSO VALLE. 
AI MARGINI DELL’AREA INTERESSATA SONO PRESENTI  EDIFICI ADIBITI AD 
ABITAZIONE RURALE. 
IL DISSESTO, MANIFESTATOSI A SEGUITO DI PRECIPITAZIONI, E’ STATO 
SEGNALATO DALL’UFFICIO TECNICO DEL COMUNE DI TELTI AL SERVIZIO DEL 
GENIO CIVILE DI SASSARI. LO STESSO COMUNE HA IMPOSTO IL DIVIETO 
D’ACCESSO ALL’AREA CON ORDINANZA SINDACALE N° 07 DEL 16-7-1999.  
 
 
3. GRADO DI CONOSCENZA DEL FENOMENO: 
 
Esistenza di studi recenti quali relazioni, pubblicazioni, 
indagini: 

RELAZIONE UFF. TECNICO 

Analisi storica della situazione: NO 
Testimonianze recenti: SI 
Presenza di progetto di massima: NO 
Presenza di progetto esecutivo: NO 
 
 
4. FINANZIAMENTO RICHIESTO  5000,00 €  
 
 
 
5. AMMINISTRAZIONE COMPETENTE: 
 
COMUNE DI TELTI 
 
 
 
 



 

  

 
6. PRIORITÀ DELL’INTERVENTO: 
 

Alta    ( rischio R4)  
Media  ( rischio R3) X 
Bassa  ( rischio R2/R1  

 
 
7. COMPATIBILITÀ CON REGIMI VINCOLISTICI ESISTENTI: 
 

SI X NO  
 
 
8. SUPERFICIE TOTALE INTERESSATA DAL FENOMENO: 
 
3.253 mq 
 
 
9.PERICOLOSITA’ 
 
 
Stato di attività Quiescente 
Segni di attivazione o riattivazione imminente Assenti 
Volume mobilizzabile ipotizzato < di 10.000 mc 
Tipologia principale  di frana (nel caso di frane 
miste o complesse, indicare quella che controlla la 
velocità presunta del movimento) 

Crollo più ribaltamento e rotolamento 
 

Intensità presunta del fenomento rispetto alle 
conseguenze economiche 

Media 
 

 
 
 
10. CAUSA DI INNESCO DEL FENOMENO FRANOSO: 
 
Precipitazioni X 
Scosse sismiche  
Erosione al piede  
Condizioni fisiche del materiale X 
Condizioni strutturali del materiale X 
Azioni antropiche (scavi, vibrazioni 
indotte, variazioni livello invasi 
superficiali, ….) 

Possibili le vibrazioni indotte da esplosioni di 
cava, poiché l’area è prossima a numerose 
attività di coltivazione 

Altro   
 
 
 
 



 

  

 
11. VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE 
 

VULNERABILITA’ ESPOSIZIONE (elementi a rischio) 
Danno  

grave (strutturale 
o perdita totale)  

Danno  
medio 

(funzionale) 

Danno  
lieve (estetico) 

Presenza di abitazioni sparse X   
Presenza di insediamenti produttivi     
Presenza di industrie a rischio    
Presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, 
acquedotti, ecc.) 

   

Linee di comunicazioni principali (autostrade, 
strade statali, linee ferroviarie) 

   

Linee di comunicazione secondarie (strade 
provinciali, strade comunali, altre ferrovie) 

   

Presenza di beni culturali    
 

Numero di persone 
potenzialmente 

coinvolte 

Soggette a rischio 
diretto 

Soggette a rischio 
indiretto 

Soggette a rischio di 
perdita abitazione  

0-10 0-10 N.V. 0-10 
 
 
12.  DESCRIZIONE SINTETICA DEL DANNO ATTESO CHE CHIARISCA LE SCELTE 
EFFETTUATE NELLA TABELLA PRECEDENTE:  
 
Il CROLLO SI E’ ESTESO LUNGO UN’AREA CHE INTERESSA ANTICHE ABITAZIONI 
LEGATE AD ATTIVITA’ RURALI. LE PRESENZE RELATIVE AL TIPO D’INSEDIAMENTO 
NON SONO STABILI. TUTTAVIA SI DEVE SOTTOLINEARE CHE L’AREA è 
INTERESSATA DA FLUSSI MASSICCI DI PERSONE IN CONCOMITANZA CON LA 
FESTA CAMPESTRE PRESSO LA VICINA CHIESA DI SANTU BACCHISI. 
 
 
13. INTERVENTI 
 
Descrizione sintetica degli interventi proposti e dei motivi della scelta di tali 
interventi: 
disgaggio dei blocchi e dei prismi in giacitura favorevole allo sviluppo di fenomeni 
gravitativi.  
L’INTERVENTO DOVRA’ TUTTAVIA ESSERE COMPLETATO DA: A) UNA VERIFICA SULLO STATO 
GIACITURALE E FISICO DEI BLOCCHI NON DISTACCATISI LUNGO TUTTA L’ESTENSIONE AREALE DA CUI 
POSSANO SVILUPPARSI TRAIETTORIE IN GRADO D’INTERCETTARE GLI EDIFICI; B) UN’EVENTUALE 
MESSA IN SICUREZZA ATTRAVERSO ULTERIORI OPERAZIONI DI DISGAGGIO, QUALORA SE NE 
RISCONTRASSERO DI PERICOLANTI. 
 
 
 


